
Con 5.467 preferenze ottenute nel Collegio di Bologna 
e Provincia, nel marzo 2010 sono stato eletto consigliere 
regionale dell’Emilia-Romagna per la IX legislatura. In 
questi anni ho fatto parte della Commissione I: Bilancio 
affari generali ed istituzionali, della Commissione IV: 
Politiche per la salute e politiche sociali e ho ricoperto 
il ruolo di Vicepresidente della Commissione VI: Statuto e 
Regolamento. Ho preso parte a 186 sedute dell’Assemblea 
legislativa sulle 191 in programma e 5 volte sono stato 
assente giustificato.

 

Proposte di legge
• Nel corso del mio mandato sono stato relatore della 
legge per il contrasto alle infiltrazioni mafiose e 
per la promozione della cultura della legalità e 
della cittadinanza responsabile. Obiettivi della legge 
3/2011: 1) Il contrasto alle infiltrazioni mafiose attraverso 
varie azioni di prevenzione tra cui il monitoraggio del 
territorio in collaborazione con Amministrazioni locali, 
forze dell’ordine e magistratura; 2) la promozione della 
cultura della legalità; 3) lo snellimento delle procedure 
burocratiche per l’assegnazione dei beni confiscati 
alle mafie;  4) l’introduzione di agevolazioni anche 
economiche per coloro che gestiscono i beni confiscati. La 
legge è stata riconosciuta dall’ufficio delle Nazioni Unite 
che si occupa di lotta alla droga e alla criminalità (United 
Nations Office on Drugs and Crime, UNODC) una “buona 
pratica” per la lotta alla criminalità organizzata.

• Sono stato promotore e cofirmatario della legge per la 
creazione dell’anagrafe pubblica degli eletti. Obiettivo 
del provvedimento è promuovere la trasparenza della 
vita istituzionale, introducendo un’anagrafe pubblica 
degli eletti in Regione e dei nominati dall’Ente.

• Sono stato relatore del progetto di legge per 
l’ottimizzazione del funzionamento del Consiglio delle 
Autonomie locali (Cal), un organo nato in sostituzione 
della Conferenza Regione-Autonomie locali, con funzioni 
di rappresentanza, di consultazione e di coordinamento 
tra la Regione e gli enti locali.

• Sono stato relatore del progetto di legge per l”Istituzione 

di un nuovo Comune mediante fusione dei Comuni 
di Bazzano, Castello di Serravalle, Crespellano, 
Monteveglio e Savigno nella Provincia di Bologna”. 
La nascita del nuovo comune ha comportato la 
razionalizzazione delle spese, aumentando efficacia 
ed efficienza, con diretti benefici per tutti i cittadini. Il 
nuovo comune non è soggetto al Patto di stabilità e con 
la fusione può risparmiare oltre due milioni di euro per i 
minori costi della politica e organizzativi.

• Sono stato relatore del progetto di legge per l’”Istituzione 
di un nuovo Comune mediante fusione dei Comuni di 
Savignano sul Rubicone e San Mauro Pascoli. 

• Sono stato relatore del progetto di legge per l”Istituzione 
di un nuovo Comune mediante fusione dei Comuni 
Porretta e Granaglione nella provincia di Bologna. 

• Come vicepresidente della Commissione Statuto 
e Regolamento ho lavorato alla stesura del nuovo 
regolamento dell’Assemblea, che mira a snellire alcuni 
rallentamenti burocratici e mette al centro la trasparenza 
e la semplificazione.

• Incaricato all’unanimità dall’Assemblea, ho seguito la 
prima “missione valutativa” sulle politiche regionali per 
conciliare lavoro e famiglia al fine di migliorare l’azione 
di governo.

• Ho sottoscritto il progetto di legge per la promozione 
e il sostegno della cooperazione sociale. La legge 
approvata intende riconoscere il ruolo che le cooperative 
sociali hanno assunto nel sistema di welfare regionale, sia 
come erogatrici di servizi che nel collocamento protetto, 
affermarne l’operato e sottolineare la rilevanza del 
sistema cooperativo nell’economia regionale. 

• Ho sottoscritto il progetto di legge per la promozione 
dell’economia solidale. La legge approvata intende 
riconoscere l’economia solidale “come strumento 
per affrontare la crisi economica, ambientale e 
occupazionale”; definire le misure di sostegno “per 
valorizzare, promuovere e sostenere lo sviluppo 
dell’economia solidale”, a partire dall’applicazione dei 
“Sistemi locali di garanzia partecipata” e dalla creazione 
di “Centri per l’economia solidale”, e istituire una delega 
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o assessorato per il settore dell’economia solidale. Ancora: 
organizzare un Forum regionale per l’economia solidale, 
creare un Tavolo regionale e attivare un Osservatorio, con 
un portale web dedicato.

• Ho sottoscritto il progetto di legge contro le 
discriminazioni delle persone LGBT. Il progetto di legge 
intende favorire il raggiungimento dell’uguaglianza 
tra le persone, a prescindere dall’orientamento sessuale 
e dall’identità di genere. In nove articoli, il progetto di 
legge non si occupa solo di prevenzione e contrasto delle 
discriminazioni, ma vuole anche promuovere una cultura 
dell’integrazione, “attraverso specifiche politiche del lavoro, 
interventi di formazione per il personale scolastico e 
collaborazione continua con associazioni del terzo settore.

•  Ho sottoscritto il progetto di legge per vietare 
l’allevamento degli animali da pelliccia, che prevede 
multe e sospensione della licenza per chi contravviene alla 
legge e per chi non avvia il programma di dismissione degli 
allevamenti entro i termini previsti.

•  Ho sottoscritto il progetto di legge per consentire il voto alle 
elezioni regionali, provinciali, comunali e circoscrizionali ai 
cittadini che hanno compiuto il sedicesimo anno di età.

Proponente dei seguenti documenti  
di indirizzo politico
• Interrogazione circa la doppia tariffazione relativa al 
consumo idrico nella Provincia di Bologna.

• Interrogazione circa la sospensione degli aumenti 
relativi ai servizi integrati legati al progetto “mi muovo”.

• Risoluzione proposta per invitare la Giunta ad esprimere 
solidarietà alle popolazioni colpite dalle alluvioni in 
Liguria e Toscana e a chiedere al Governo il ripristino dei 
fondi necessari alla prevenzione dal rischio idrogeologico.

• Interrogazione circa la normativa riguardante la 
distribuzione degli Uffici giudiziari sul territorio, con 
particolare riferimento alle Sezioni distaccate di Tribunale 
di Porretta Terme e di Pavullo nel Frignano.

• Risoluzione proposta per impegnare la Giunta a 
proseguire nell’impegno rivolto alla sostenibilità 
ambientale, favorendo la ricerca e l’innovazione nel 
settore dei veicoli ad energia elettrica, anche tramite 
l’installazione delle relative colonnine di ricarica.

• Interrogazione circa l’accesso di associazioni di 
volontariato e tutela dei diritti nelle strutture sanitarie 
regionali.

• Risoluzione per sostenere la petizione, promossa 
dalla FIAB (Federazione Italiana Amici della Bicicletta), 
sull’estensione della copertura assicurativa in caso di 
“infortunio in itinere”.

• Risoluzione per invitare la Giunta a sensibilizzare le 

Amministrazioni comunali a contrastare, mediante 
apposite ordinanze, la consuetudine adottata da esercizi 
commerciali consistente nel tenere aperta la porta di 
accesso al locale, sprecando quindi più energia per il 
riscaldamento interno.

• Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in essere 
azioni di confronto e di concertazione affinché venga 
ripristinata la gratuità della ricongiunzione dei 
contributi presso l’INPS.

• Interrogazione per sollecitare il Governo a snellire i tempi 
e rendere disponibili al mondo dell’associazionismo e del 
terzo settore, le risorse derivate dalla destinazione del 5 
per mille dell’imposta sul reddito. 

• Interrogazione circa disservizi riguardanti il Sistema 
Sanitario Regionale.

• Interrogazione In merito alla chiusura di Uffici 
Postali, con particolare riferimento alle conseguenze 
sull’occupazione e sulle aree colpite dal sisma.

• Interrogazione circa provvedimenti relativi a procedure 
selettive effettuate presso l’ARPA.

• Interrogazione circa la sospensione a favore degli 
abitanti delle zone colpite dal sisma, dei pagamenti 
delle rate di mutui, di finanziamenti e di utenze.

• Interrogazione circa l’iscrizione, nelle liste anagrafiche 
dei Comuni, di persone richiedenti asilo o titolari di 
protezione accolte in Emilia-Romagna.

• Interrogazione circa la copertura sanitaria degli 
studenti fuori sede, con particolare riferimento all’ASL 
di Bologna.

• Risoluzione per impegnare la Giunta a valorizzare lo sport 
per favorire l’integrazione tra i ragazzi italiani e quelli 
stranieri, aderendo inoltre alla campagna della “Rete G2 
- Seconde Generazioni” riguardante il tesseramento dei 
ragazzi stranieri nelle società o associazioni sportive con 
le stesse procedure previste per i giovani italiani

• Interrogazione circa la realizzazione di una cava in 
località Sabbiuno, nel Comune di Castel Maggiore (BO).

• Interrogazione circa le azioni da porre in essere per 
consentire il tempestivo inserimento nel mondo della 
scuola dei ragazzi stranieri, con particolare riferimento 
ad un caso verificatosi a Bologna.

• Interrogazione circa la nuova Carta dei servizi realizzata 
da Trenitalia e Tper.

• Interrogazione circa le azioni da attuare per garantire, 
presso le AUSL regionali, l’accesso gratuito alla anestesia 
epidurale a tutte le partorienti che lo richiedano

• Interrogazione per sapere se la Giunta intenda fare 
proprie le battaglie per consentire l’accesso alle cure 
delle persone senza dimora e se intenda attivarsi nelle 
sedi opportune per l’esame della proposta di legge 
depositata presso le Camere.



Promotore tra gli altri di vari  
documenti di indirizzo politico.  
Tra questi:
• Risoluzione per invitare la Giunta a porre in essere le 
azioni possibili per dare risposta a molti cittadini che 
utilizzano la tratta ferroviaria Poggio Rusco - Bologna, 
compresi gli utenti con difficoltà motorie.

• Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in 
essere azioni presso il Governo al fine di fare fronte 
alle problematiche fiscali relative alle aree colpite dal 
sisma.

• Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in essere 
azioni volte a consentire che le eventuali economie 
di spesa relative al comparto sicurezza e soccorso 
pubblico non siano frutto di tagli lineari, ma di una 
programmazione corrispondente alle effettive esigenze 
di tale comparto.

• Risoluzione per impegnare la Giunta ad adottare 
gli opportuni provvedimenti per il controllo sugli 
attestati di certificazione energetica ed a presentare 
all’Assemblea legislativa proposte relative a sanzioni 
amministrative.

• Risoluzione per condannare l’utilizzo del parametro 
della cittadinanza per la determinazione del premio 
assicurativo per la RCA e per invitare il Parlamento a 
porre in essere modificazioni legislative volte a garantire 
il rispetto del principio di uguaglianza e di non 
discriminazione tra cittadini italiani e migranti.

• Risoluzione sugli interventi per l’assistenza a lungo 
termine delle persone con gravissima disabilità acquisita 
con particolare riferimento agli interventi per la SLA.

• Risoluzione  in merito alle iniziative da intraprendersi 
fra le quali il riconoscimento in Italia del reato di tortura, 
così come definito dalle Nazioni Unite.

• Risoluzione per impegnare la Giunta regionale a 
porre in essere azioni volte a tutelare i vigili del fuoco 
volontari dal punto di vista assicurativo per gli incidenti 
avvenuti in servizio, a facilitarne il reclutamento 
riducendone la precarietà, a semplificare l’accesso 
ai corsi di formazione e prevedendo la gratuità delle 
visite mediche specialistiche necessarie per l’idoneità al 
servizio.

• Risoluzione per invitare la Giunta ad 
esprimere al Governo la propria contrarietà al 
ridimensionamento degli incentivi per il fotovoltaico 
ed a sottolineare la necessità di elaborare un  
piano energetico industriale nazionale. 

• Risoluzione volta alla tutela dei lavoratori e delle 
lavoratrici, con particolare riferimento alla pratica delle 
“dimissioni in bianco” fatte sottoscrivere al momento 
dell’assunzione.

• Risoluzione per esprimere cordoglio per le vittime 
dell’amianto e per impegnare la Giunta a mantenere alta 
l’attenzione di vigilanza e controllo in tutte le attività 
che comportano l’utilizzo e lo smaltimento di materiali 
contenenti fibre di amianto.

• Risoluzione per impegnare la Giunta a combattere 
la denutrizione e la malnutrizione nel mondo ed a 
sostenere le iniziative sul tema, anche in previsione 
dell’Expo di Milano 2015 dal tema “Nutrire il pianeta, 
energia per la vita”.

• Risoluzione sul diritto di accesso ai dati e in particolare 
sull’elaborazione di linee guida in materia di “Open 
Data”

• Risoluzione per impegnare la Giunta a proseguire 
le azioni finalizzate al contrasto dell’illegalità e alla 
prevenzione del crimine organizzato in attuazione della 
legge regionale n. 3/2011, esprimendo piena solidarietà 
al giornalista Tizian.

• Richiesta alla Giunta regionale di attivarsi presso il 
Ministero degli Interni affinché venga costituita una 
Agenzia Operativa della DIA (Direzione Investigativa 
Antimafia).

• Sostegno di percorsi socio-sanitari diretti al 
miglioramento della qualità delle prestazioni in materia 
di salute e benessere della donna e del bambino.

• Richiesta alla Giunta di promuovere azioni tramite la 
creazione di percorsi lavorativi per i detenuti volte a 
sostenere il progetto “il profumo delle parole”.

• Promozione del valore universale ed inalienabile 
dell’acqua e richiesta di restituire la gestione del servizio 
idrico alle comunità locali.

• Richiesta alla Giunta di sostenere in sede di confronto 
con Trenitalia le istanze dei pendolari emiliano-
romagnoli e a far rispettare il contratto di servizio.

• Indisponibilità della Regione Emilia-Romagna 
all’installazione di una centrale nucleare sul territorio 
regionale e sostegno alla ricerca.

• Invito alla Giunta ad intervenire presso il Governo 
affinchè si attivi a garantire una copertura congrua e 
costante del fondo per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche e a rivedere l’art. 56 della L.R. 24/2001.

• Risoluzione per impegnare la Giunta a combattere 
ogni forma di discriminazione verso le persone 
lgbt e a garantire la parità dei diritti delle famiglie 
omogenitoriali compresa la “stepChildAdoption” e ad 
individuare una data per la celebrazione della “Festa di 
tutte le Famiglie”.

• Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in essere 
azioni volte ad attivare forme di sostegno e di solidarietà 
nei confronti dei cittadini e dei territori di confine tra 
Serbia e Bosnia-Herzegovina colpiti, nel mese di maggio 
2014, da una violenta alluvione causata dal fiume Sava.



• Risoluzione per invitare la Giunta a sostenere 
l’Associazione GA/ER (Giovani Artisti Emilia Romagna) 
che si propone, fra altro, di promuovere la creatività 
giovanile, anche a livello imprenditoriale, offrendo 
progetti di formazione e favorendo l’inserimento 
lavorativo e la nascita di nuovi prodotti creativi.

• Risoluzione per impegnare la Giunta a proseguire la 
propria azione nei confronti di Governo e Parlamento 
per l’ottenimento delle risorse e delle misure necessarie 
al completo ripristino delle aree colpite dal sisma del 
maggio 2012 e dalle altre calamità naturali sopravvenute.

• Risoluzione per impegnare la Giunta ad attivarsi nelle 
sedi opportune affinchè il processo di riforma relativo 
alle Province ed alle Città metropolitane si completi 
celermente e a presentare una proposta di riassetto che 
dia sicurezza ai relativi lavoratori.

• Risoluzione per impegnare la Giunta a sostenere le 
AUSL affinchè la chiusura del Punto Nascita di Porretta 
non pregiudichi il mantenimento sul territorio di tutti i 
servizi necessari al percorso prenatale e post-nascita.

• Risoluzione per impegnare la Giunta a tutelare 
l’esistenza, gli organici ed i servizi erogati dalle scuole, 
di ogni ordine e grado, site nei Comuni montani.

• Risoluzione per porre in essere azioni volte alla 
riorganizzazione della Film Commission Emilia-
Romagna tramite l’adozione di una apposita normativa, 
a rafforzarne la dotazione organica ed a favorire la firma 
di protocolli d’intesa al fine di promuovere il settore 
cinematografico e audiovisivo, creando inoltre un Film 
Fund per il finanziamento del settore del documentario 
e del film d’animazione.

Rinuncia al vitalizio 

Nel corso del 2012 ho lavorato al progetto di legge 
che ha reso possibile ai consiglieri regionali in carica la 
rinuncia al proprio vitalizio. Il vitalizio si matura versando 
circa mille euro al mese per cinque anni, per ricevere poi 
circa la stessa somma al mese a partire da 60 anni e per 
tutta la vita. All’inizio dell’attuale legislatura l’Assemblea 
Legislativa della Regione Emilia-Romagna, prima a 
farlo in Italia, aveva abolito per sempre i vitalizi a partire 
dalla prossima legislatura. Con l’approvazione di un 
secondo provvedimento fortemente voluto dal Gruppo 
PD e consentito da un decreto del Governo, la rinuncia 
al vitalizio è diventata possibile anche per i consiglieri 
attualmente in carica. Non appena è stato possibile ho 
quindi rinunciato all’assegno vitalizio. Ho sempre 
pensato alla politica come al più nobile dei servizi, e 
credo sia importante fare in modo che sempre più 
persone tornino a condividere questa idea. Come diceva 
Sandro Pertini, alle persone non servono sermoni ma 
esempi. Spero che questo piccolo gesto possa servire a 
ridurre la distanza tra i cittadini e la politica, intesa come 
passione civile al servizio di tutti.

ALTRE ATTIVITA’
Coordinamento Gruppo PD Come membro della 
cabina di regia del gruppo assembleare PD ho 
partecipo alle riunioni settimanali necessarie al  
coordinamento dell’attività ed all’approfondimento 
delle tematiche trattate in commissione e in Aula.

 
Incontri del Gruppo PD Ho partecipato 
a numerosi incontri promossi dal  Gruppo 
Assembleare del Partito Democratico con sindacati,  
associazioni datoriali di categoria ed altri soggetti 
interessati ai principali atti all’ordine del giorno 
dell’Assemblea legislativa. In particolare ho 
partecipato a numerose iniziative tenutesi in molte 
città della regione e dedicate al tema della lotta alle 
infiltrazioni mafiose: nel corso di queste iniziative ho 
illustrato la legge 3/2011 dedicata alla lotta contro 
le infiltrazioni mafiose ed alla promozione della 
legalità, della quale sono stato relatore.

Iniziative pubbliche Ho partecipato ad oltre cinquanta 
iniziative pubbliche tenutesi nel territorio provinciale 
di Bologna sui temi dell’economia, lavoro, welfare, 
carcere, legalità, consumatori, sanità, energia, ambiente, 
agricoltura, donne, cultura. Ho partecipato a congressi 
ed assemblee di sindacati e associazioni di categoria.

Incontri pubblici e istituzionali In qualità di consigliere 
regionale ho partecipato a numerosi incontri pubblici e 
ad assemblee nei circoli Pd della provincia bolognese e 
nel territorio regionale (Ravenna, Imola, Forlì, Piacenza, 
Rimini, etc).

Incontri con associazioni,  comitati e cittadini Ho 
proseguito un lavoro di ascolto e confronto con singole 
associazioni del territorio e con gli amministratori del 
territorio di Bologna.

Comunicazione Ho dato riscontro sulla mia attività 
in Consiglio regionale tramite il mio sito (www.
antoniomumolo.it) aggiornato quotidianamente, la 
mia newsletter ed i principali social network (Facebook, 
Twitter).

 

Info & contatti 
Sito web: www.antoniomumolo.it 
Email: info@antoniomumolo.it 
Tel. 0515275878 - Viale Aldo Moro 50, Bologna 
Facebook: www.facebook.com/antoniomumolo 
Twitter: www.twitter.com/antoniomumolo


